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TORNATA DEL 19 DICEMBRE 1853

PRESIDENZA DEL COMMENDATORE Brunati, DECANO D'ETÀ (1).

SOMMARIO. Sorteggio degli uffìzi —Incidente sull'ordine del giorno.

Alleore 11 antimeridiane aveva avuto luogo nella grande
Aula del Senato del regno la seduta reale d'inaugurazione
della prima Sessione della quinta Legislatura (2), alla qua le
intervennero, oltre aSua Maestà il Re (3), le Loro Altezze
Reali il duca di Genova ed il principe di Carignano.

Laseduta èaperta alle ore 1e1[2 pomeridiane.
(Seggono al banco dei segretari i quattro deputati iuniori

Bersezio, Cavallini, Mazza Pietro eRiccardi Ernesto.)
PRESIDENTE. Nell'aprire questa prima seduta io sento

il bisogno d'implorare dalla Camera lasua indulgenza, poco
esperto come sono delle forme parlamentari, sia per la na-
tura dei miei studi, sia anche per ¡avita privata che ho co-
stantemente condotto fin qui, edavendo solo per ragione di
età l'onore di interinalmente presiedere alle nostre torna te.

Prima operazione per quest'oggi si è l'estrazione a sorte
dei deputati che debbono comporre i sette uffizi, alla quale
ora si procederà.

(I segretari procedono al sorteggio per la formazione de-
gli uffizi.) (4).

INCIDENTE SULL'ORDINE DEL GIORNO.

PRESIDENTE . Non essendovi altra materia all'ordine
del giorno per continuare laseduta, io pregherei i signori
deputati di riunirsi per costituire gli uffizi. Quindi io li in-
vito aradunarsi domani negli uffizi medesimi alle ore H,
dove troveranno i verbali delle elezioni, per procedere all a

(1)Vufficio provvisorio erastato costituito inuna seduta preparatoria
tenutasi il giorno precedente nellasala delleadunanze della Camera.

(2)Veggasi il discorso della Corona apagina1 del primo volume dei Do-
tumenti dellapresente Sessione.

(3)Componevano la deputazione incaricata di ricevere S.M. il Reisi-
gnori deputatiFarina Maurizio, Fantonetti, Miglietti, Benso, Baino, Ra-
vina, Pallieri, Bertoldi, Correnti, Arconati-Visconti, Pallavicini France-
sco, Genina eLouaraz.
(4)Gli ufficisi costituirono poi nel modoseguente:

UFFICIO I.Presidente, Bertini —Vice-presidente, Sappa —Segretario,
Menalbrea.

UFFICIO II.Presidente, Benso —Vice-presidente, DiRevel —Segretario,
Brignone.

UFFICIO III.Presidente, Bon-Compagni —Vice-presidente, Miglietti —Se-
gretario, Farina Paolo.

UFFICIO IV.Presidente , Lisio —Vice-presidente, Quaglia — Segretario,
Cavallini.

UFFICIO V. Presidente, Tecchio —Vice-presidente, Pallieri — Segretario,
Mautino.

UFFICIO VI.Presidente, Sineo —Vice-presidente, Bottone —Segretario,
Bersezio.

UFFICIOVII.Presidente, Galvagno —Vice-presidente, Lanza —Segretario,
Mantelli.
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loro disamina. Essendo poi poco probabile che in quel
giorno vi siano relazioni in pronto per la seduta pubblica,
selaCamera acconsente, iocredo di stabilire lariunione pe r
lapubblica adunanza amercoledì, adun'ora pomeridiana.

BOTTA . Mi pare che laradunanza negli uffizi possa venire
fissata ad un'ora oadue, affinchè i deputati abbiano il tempo
adisimpegnare i loro affari nel mattino.

Voci. Sì ! sì !
FARINA PAOLO . Seil signor presidente avesse la bontà

di far distribuire fin d'oggi alcuni verbali di elezioni, sic-
come gli uffizi si trovano già radunati per costituirsi, io
credo che potrebbero molto facilmente esaminare alcune
elezioni epreparare più presto del lavoro per laprima pub-
blica seduta.

PRESIDENTE . Questa era appunto la mia intenzione,
ma dirò che, avendo atale proposito interpellato la Segre-
teria, ebbi inrisposta che non si poteva fare questa distri-
buzione prima di domani mattina.

CAVALLINI. Faccio presente alla Camera che la Segre-
teria ènell'impossibilità di fare quest*oggi la distribuz ione
dei verbali agli uffizi per questa semplicissima ragione: p er
lopassato si è sempre tenuto il seguente sistema, cioè di
fare inmodo che i verbali delle elezioni non siano distri-
buiti agli uffizi stessi dove trovansi i deputati, acui tali ver-
bali si riferiscono. Cosicché bisogna che prima la Segreter ia
faccia unelenco alfabetico di tutti i deputati, e dopo pro-
ceda aquesta separazione, e per ciò si richiede un tempo
discreto. Quindi èche fino adomani non si potrà fare la di-
stribuzione di cui si parla.

CAVOUR, presidente del Consiglio dei ministri e ministro
delle finanze. Senza fare nessuna specifica proposta, mi faccio
lecito di pregare laCamera avoler apportare lamassima sol-
lecitudine compatibile colla regolarità nelle operazioni preli-
minari enella costituzione dell'ufficio di Presidenza per questo
gravissimo motivo, checi avviciniamo alla fine dell'esercizio,
senza chequello provvisorio dei bilanci pel 1884 sia stato au-
torizzato. Quindi sarebbe opportunissimo che quest'autor iz-
zazione potesse aver luogo sul finire di questa settimana, o, al
più tardi, sul principio della settimana ventura. Ora il Min i-
stero non può fare nessuna proposta alla Camera, finché essa
non siacostituita. Eppereiò ioraccomando quanto soeposso
alla Camera di voler fare inmodo die lasua costituzioae ab-
bia luogo al più presto.

PRESIDENTE . Gli uffizi sono donque convocati per do-
mani ad un'o ra; laseduta pubblica è fissata per mercoledì
alla stessa ora.

Laseduta èsciolta alle ore 2e quarto.un


